
A.G.C. 17 - Istruzione - Educazione - Formazione Professionale - Politica Giovanile e del Forum 
Regionale della Gioventù - Osservatorio Regionale del Mercato del Lavoro (O.R.ME.L.)  - Deliberazione 
n. 318 del 19 marzo 2010 –  Presa d'atto delle Linee di indirizzo per la seconda sperimentazione 
dei Patti formativi Locali e riprogrammazione delle risorse di cui alla D.G.R. 1099/2008 

 
PREMESSO 
 * Che con Decisione C(2007) 5478 del 07/11/2007 la Commissione Europea ha approvato 
l’adozione del Programma Operativo della Regione Campania cofinanziato dal Fondo Sociale Europeo 
per il periodo 2007/2013; 
 * Che con la D.G.R. n. 2 del 11/01/2008 la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 
C(2007) 5478 del 07/11/2007, che adotta il Programma Operativo della Regione Campania cofinanziato 
dal Fondo Sociale Europeo, per il periodo 2007/2013; 
 * Che il suddetto Programma Operativo prevede, tra l’altro, di concentrare gli interventi sui grandi 
nodi dello sviluppo regionale, in una prospettiva di accelerazione della crescita regionale e di drastico 
abbattimento della disoccupazione e del disagio sociale; di promuovere l’organizzazione del potenziale 
endogeno in sistema, applicando i principi di concertazione e partenariato, sussidiarietà e decentramen-
to; di stimolare l’integrazione tra il sistema dell’impresa e quello della formazione nella logica di elevare 
la qualità del capitale umano e accrescere le competenze sedimentate sul territorio come leva per ali-
mentare la competitività delle imprese, sostenere lo sviluppo della regione, ridurre i fenomeni di svan-
taggio sociale, produrre nuovi e migliori posti di lavoro anche mediante lo sviluppo di figure professionali 
che corrispondano alle reali esigenze aziendali; 
 * Che il Patto Formativo Locale è un processo sociale finalizzato a rafforzare la qualità dell’offerta 
formati-va in funzione della migliore capacità di percepire e analizzare i reali bisogni dei protagonisti del-
lo sviluppo di un determinato territorio, settore produttivo, filiera o distretto e che questo processo è ca-
ratterizzato da una forte interazione tra bisogni, progettazione, erogazione e valutazione dell’impatto 
dell’azione formativa rispetto alle dinamiche di sviluppo territoriale; 
 * Che in Campania, a seguito della D.G.R. n. 1587/06 e del D.D. n. 161/06 come modificato dal 
D.D. n. 57/07,  è stata condotta una prima sperimentazione dello strumento dei Patti Formativi Locali 
(PFL) in linea con i suggerimenti e le indicazioni operative fornite dal Ministero del Lavoro attraverso 
l’assistenza tecnica del Progetto FOCUS, anche con la finalità di accompagnare e supportano i pro-
grammi di sviluppo e di investimento già in atto sui territori, con interventi di formazione del capitale u-
mano, volti all’accrescimento della competitività e al rafforzamento della coesione sociale; 
 * Che la prima sperimentazione dei Patti Formativi Locali ha dimostrato le rilevanti potenzialità 
dello strumento, soprattutto in termini di: mobilitazione del tessuto produttivo e degli attori socio-
economici ed istituzionali del territorio, di implementazione di un approccio innovativo al tema della for-
mazione professionale nei processi di sviluppo locale di aree territoriali e/o distretti e della creazione e 
consolidamento di reti coalizionali; 
 * Che collateralmente la sperimentazione ha permesso di comprendere le aree di miglioramento 
dello strumento e gli aspetti che meritano una diversa attenzione rispetto a quanto ipotizzato in fase di 
ideazione; 
 * Che con D.G.R. n. 2276 del 21/12/07 sono state approvate le risorse per il finanziamento dei 25 
Patti Formativi Locali ritenuti ammissibili al finanziamento e di cui al D.D. n. 139 del 04/10/2007, per un 
cofinanziamento pubblico pari a 65.228.276,75 con risorse rinvenienti del POR Campania 2000/2006, 
per € 1.827.309,73 e con  risorse FSE 2007/2013 per la parte residua; 
 * Che con D.G.R. n. 1099 del 27/06/08 si stabilisce in € 57.000.000 l’importo provvisorio delle ri-
sorse del POR Campania FSE 2007/2013 destinato al co-finanziamento pubblico dei 25 Patti Formativi 
Locali ritenuti ammissibili al finanziamento rimandando ad un successivo provvedimento l’eventuale fi-
nanziamento delle risorse eventualmente occorrenti per il completamento della dotazione finanziaria co-
erentemente con quanto previsto dalla D.G.R. n. 2276/07; 
 * Che con D.D. n. 22 del 2/02/2010 è stata effettuata una ricognizione sulle risorse finanziarie, già 
attribuite al primo avviso sperimentazione dei Patti Formativi con le D.G.R. n. 2276 del 21/12/07 e n. 
1099 del 27/06/08,da poter destinare all’eventuale attuazione del secondo avviso per la sperimentazione 
dei PFL e per altre attività formative  per un ammontare di risorse finanziarie immediatamente utilizzabili 
e pari a € 14.925.368,79; 



 * Che il D.P.G.R.C. n. 46 del 9/03/2010 modificando il D.P.G.R.C. n. 61 del 7/03/2008 trasferisce 
al Dirigente del Settore 01 dell'A.G.C. 17 i seguenti obiettivi operativi: b1, c4, e1, e2, e7; 

 * Che nella D.G.R. n. 1099 del 27/06/08 è previsto il seguente schema di ripartizione delle risor-
se:  

ASSE I – ADATTABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione 
finanziaria

AGC 

a) Sviluppare sistemi di formazione 
continua e sostenere l’adattabilità dei 

lavoratori 

Rafforzare il sistema della formazione continua attraverso 
forme di accompagnamento all’impresa e voucher per i lavo-

ratori 
20.000.000 17 

Attuare nuove tipologie di apprendistato 2.000.000 17 

 

ASSE II – OCCUPABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione 
finanziaria

AGC 

e) attuare politiche del lavoro attive e 
preventive con particolare attenzione 
all’integrazione dei migranti nel mer-

cato nel mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, al lavoro 

autonomo e all’avvio di imprese 

Rafforzare l’inserimento/reinserimento lavorativo dei lavora-
tori adulti attraverso percorsi integrati ed incentivi 

10.000.000 12 

Favorire la diffusione di azioni formative integrate rivolte ai 
giovani incentrate sull’alternanza tra scuola e luoghi di im-

presa 
15.000.000 12-17 

 

ASSE IV – CAPITALE UMANO 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione 
finanziaria

AGC 

i2) aumentare l’accesso all’istruzione 
e alla formazione iniziale, professio-
nale e università, migliorandone la 

qualità 

Favorire il processo di costruzione di una offerta formativa 
iniziale, professionale universitaria e post universitaria di 

qualità, basata sul ciclo di vita dei soggetti attenta 
all’alternanza e a favorire l’apprendimento specialistico 

10.000.000 17 

 TOTALE RISORSE 57.000.000  

 
CONSIDERATO 
 * Che appare opportuno, parallelamente al completamento dell’implementazione delle attività 
connesse alla prima sperimentazione, avviare una seconda fase sperimentale volta a verificare sul cam-
po gli elementi di correzione dei meccanismi di funzionamento del PFL, con l’obiettivo di aumentare 
l’efficienza (tempestività e qualità delle azioni formative) e l’efficacia dello strumento, oltre che a favorire 
il processo di istituzionalizzazione dei PFL supportandone anche l’evoluzione degli stessi da progetto ad 
hoc a vero e proprio Centro di Sviluppo delle Competenze che, in grado di muoversi sia su ambiti di 
competenza verticali, ovvero “industry specific”, che su ambiti di competenza che per la loro pervasività 
trasversale possono risultare maggiormente “cross industry”, risultino in grado di supportare i processi di 
crescita delle filiere e dei territori; 
 * Che tale seconda sperimentazione ha il fine di mettere a punto uno strumento ingegnerizzato in 
grado di supportare stabilmente sul territorio campano i processi di accrescimento e sviluppo delle com-
petenze del capitale umano di territori e filiere, nonché di rispondere alle esigenze di competitività basata 
sulle competenze che sempre maggiore rilevanza assume in ambito globale nei paesi economicamente 
avanzati; 
 * Che sono state predisposte Linee di Indirizzo funzionali alla presentazione di progetti relativi ai 
Patti Formativi Locali coerenti con la strategia di sviluppo delineata nel POR Campania FSE 2007/2013; 
 * Che la finalità dei progetti funzionali alla realizzazione di Patti Formativi Locali consiste 
nell’innalzare la qualità dell’offerta formativa nel rispetto di requisiti, tempi e modalità di attuazione e di 
monitoraggio predefiniti secondo una logica partenariale e di approccio integrato con gli strumenti di svi-
luppo; 



 * Che la finalità dei progetti in questione è anche quella di favorire la concentrazione di risorse e 
azioni su aree territoriali e su filiere produttive, prevenendo la frammentazione e favorendo le politiche di 
integrazione e valorizzazione; 
 * Che a seguito della ricognizione di cui al D.D. n. 22 del 2/02/2010 dell’AGC 17 risultano rinve-
nienti €  14.925.368,79 rispetto allo stanziamento di cui alla D.G.R. n. 1099/08,  utilizzabili per 
l’attuazione del Secondo  Avviso per la Sperimentazione dei PFL”, per le  relative attività di comunica-
zione, istruttoria e monitoraggio centralizzato e per altre attività formative . 
RITENUTO 
 * Di dover prendere atto delle linee di indirizzo funzionali alla presentazione di progetti relativi ai 
Patti formativi locali da finanziare attraverso l’utilizzo delle risorse rivenienti dalla prima sperimentazione 
dei Patti Formativi Locali di cui alla alla D.G.R. n. 1099/08, di eventuali ulteriori risorse residue che do-
vessero rendersi disponibili sulla stessa prima sperimentazione, nonché di eventuali risorse aggiuntive 
rinvenibili dal POR Campania FSE 2007/2013; 
 * Di dover proseguire, anche, nell’ambito dei progetti relativi ai Patti Formativi Locali, 
nell’implementazione del modello concernente il Sistema Regionale delle qualifiche professionali, già in 
corso di sperimentazione, allo scopo di rendere più fattiva sul territorio campano la strategia del life long 
learning; 
 * Di dover assicurare, nell’attuazione del presente atto deliberativo, un opportuno raccordo con il 
disposto della D.G.R. n. 1318 del 01/08/2006, anche, in considerazione del ruolo che i Patti Formativi 
Locali possono svolgere nell’ambito del rinnovato modello di sviluppo economico regionale individuato 
dal Piano d’azione approvato con la deliberazione in questione; 
 * Di effettuare una riprogrammazione delle risorse di cui alla DGR 1099/08 come segue : 

ASSE I – ADATTABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione 

finanziaria da 
DGR 1099/08

   

a) Sviluppare sistemi 
di formazione continua 

e sostenere 
l’adattabilità dei lavora-

tori 

Rafforzare il sistema della formazione 
continua attraverso forme di accompa-
gnamento all’impresa e voucher per i 

lavoratori 

20.000.000 
già impegnati 2 MLN per 

pagare FO sottoscritti 
(AGC 17)   

 

Attuare nuove tipologie di apprendistato 2.000.000   

 

ASSE II – OCCUPABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione 

finanziaria da 
DGR 1099/08

  
Dotazione rimodula-

ta 

e) attuare politiche del 
lavoro attive e preven-
tive con particolare at-

tenzione 
all’integrazione dei mi-
granti nel mercato nel 
mercato del lavoro, 

all’invecchiamento at-
tivo, al lavoro autono-
mo e all’avvio di im-

prese 

Rafforzare l’inserimento/reinserimento 
lavorativo dei lavoratori adulti attraver-

so percorsi integrati ed incentivi 
10.000.000 

già impegnati circa 1 MLN 
per pagare FI sottoscritti 

(AGC 12)   
8.200.000 

Favorire la diffusione di azioni formati-
ve integrate rivolte ai giovani incentrate 

sull’alternanza tra scuola e luoghi di 
impresa 

15.000.000   

ASSE IV – OCCUPABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione 

finanziaria da 
DGR 1099/08

   



i2) aumentare 
l’accesso all’istruzione 
e alla formazione ini-
ziale, professionale e 
università, miglioran-

done la qualità 

Favorire il processo di costruzione di 
una offerta formativa iniziale, profes-

sionale universitaria e post universitaria 
di qualità, basata sul ciclo di vita dei 

soggetti attenta all’alternanza e a favo-
rire l’apprendimento specialistico 

10.000.000 
già impegnati 10 MLN  
per pagare FI e IS  (AGC 
17) 

 

 TOTALE RISORSE 57.000.000 55.200.000 

 * Di dover utilizzare  le risorse precedentemente programmate per l’attuazione dei PFL di cui al 
primo Avviso con DGR 1099/08  e rinvenienti dalle economie così come sintetizzato nel sopra menzio-
nato D.D. n. 22 del 2/02/2010 come segue:  
 -per l’attuazione del “Secondo  Avviso per la Sperimentazione dei PFL per un ammontare pari a  
€    13.125.368,79 di cui il 5% da destinare all’attività di comunicazione, istruttoria e monitoraggio 
 centralizzato per un valore pari a 656.268,43 €    
 -per l’implementazione di work esperiences da destinare a soggetti in particolare situazione di 
 svantaggio sociale per un ammontare pari a € 1.800.000,00 
 * Di dover demandare al Coordinatore dell’A.G.C. 17 la predisposizione, l’approvazione e 
l’emanazione del Secondo Avviso per la Sperimentazione dei PFL, degli Avvisi per le attività di work e-
speriences e di tutti gli atti conseguenti e necessari per l’esecuzione del disposto del presente provvedi-
mento; 
 
VISTI 
 * il Regolamento (CE) 1081/2006 del Consiglio del 5 luglio 2006 s.m.i. relativo al Fondo sociale 
europeo e recante abrogazione del regolamento (CE) n. 1784/1999. 
 * il Regolamento (CE) 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali 
recante disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul 
Fondo di coesione e che abroga il regolamento (CE) n. 1260/1999. 
 * il Regolamento (CE) 1828/2006 del Consiglio dell’8 dicembre2006 s.m.i. che stabilisce modalità 
di applicazione del regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio recante disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo e sul Fondo di coesione e del Regolamento 
(CE) n. 1080/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo al Fondo europeo di sviluppo regio-
nale; 
 * la decisione della Commissione C(2207)5478 del 7 novembre 2007 è stato adottato il Pro-
gramma Operativo per l’intervento comunitario del Fondo Sociale Europeo; 
 * la D.G.R.  n. 2 dell’11/01/2008 con cui la Giunta regionale della Campania ha preso atto della 
Decisione sopra citata; 
 * la D.G.R. n. 27 del 11/01/2008 con cui è stato approvato il Piano Finanziario per Obiettivo Spe-
cifico ed Operativo  in ordine al P.O. FSE 2007 –2013; 
 * la D.G.R. n. 1318 del 01/08/2006 che approva il Piano d’azione per lo sviluppo economico re-
gionale;  
 * la D.G.R. n. 2276 del 21/12/07 che approva le risorse per il finanziamento dei 25 Patti Formativi 
Locali ritenuti ammissibili al finanziamento e di cui al D.D. n. 139 del 04/10/2007, per un cofinanziamento 
pubblico pari a 65.228.276,75 con risorse rinvenienti del POR Campania 2000/2006, per € 1.827.309,73, 
e con  risorse FSE 2007/2013 per la parte residua; 
 * la D.G.R.. n. 1099 del 27/06/08 che stabilisce in € 57.000.000 l’importo provvisorio delle risorse 
del POR Campania FSE 2007/2013 destinato al co-finanziamento pubblico dei 25 Patti Formativi Locali 
ritenuti ammissibili al finanziamento sul Primo Avviso per la Sperimentazione dei PFL; 
 * Il D.D. n. 22 del 2/02/2010  cui si stabilisce l’ammontare delle economie rinvenienti dalla Prima 
Sperimentazione dei PFL ; 
 * Il D.P.G.R.C. n. 46 del 9/03/2010 con cui si effettua una parziale modifica del D.P.G.R.C. n. 61 
del 7/03/2008. 
  Propone e la Giunta in conformità a voti unanimi 
 

DELIBERA 
 

 Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato: 



 * Di prendere atto delle Linee di Indirizzo per la II Sperimentazione  dei Patti Formativi Locali che, 
allegate al presente atto (sotto la lettera A), ne formano parte integrante e sostanziale; 
 *Di effettuare una riprogrammazione delle risorse di cui alla DGR 1099/08 come segue : 

ASSE I – ADATTABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione 

finanziaria da 
DGR 1099/08

   

a) Sviluppare sistemi 
di formazione continua 

e sostenere 
l’adattabilità dei lavora-

tori 

Rafforzare il sistema della formazione 
continua attraverso forme di accompa-
gnamento all’impresa e voucher per i 

lavoratori 

20.000.000 
già impegnati 2 MLN per 

pagare FO sottoscritti 
(AGC 17)   

 

Attuare nuove tipologie di apprendistato 2.000.000   



 

ASSE II – OCCUPABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione fi-
nanziaria da 
DGR 1099/08 

  Dotazione rimodulata

e) attuare politiche del 
lavoro attive e preventive 
con particolare attenzione 

all’integrazione dei mi-
granti nel mercato nel 

mercato del lavoro, 
all’invecchiamento attivo, 

al lavoro autonomo e 
all’avvio di imprese 

Rafforzare l’inserimento/reinserimento lavo-
rativo dei lavoratori adulti attraverso percorsi 

integrati ed incentivi 
10.000.000 

già impegnati circa 1 MLN per 
pagare FI sottoscritti (AGC 

12)   
8.200.000 

Favorire la diffusione di azioni formative in-
tegrate rivolte ai giovani incentrate 

sull’alternanza tra scuola e luoghi di impresa 
15.000.000   

ASSE IV – OCCUPABILITA’ 

Obiettivi Specifici Obiettivi Operativi 
Dotazione fi-
nanziaria da 
DGR 1099/08 

   

i2) aumentare l’accesso 
all’istruzione e alla forma-
zione iniziale, professio-
nale e università, miglio-

randone la qualità 

Favorire il processo di costruzione di una 
offerta formativa iniziale, professionale uni-
versitaria e post universitaria di qualità, ba-

sata sul ciclo di vita dei soggetti attenta 
all’alternanza e a favorire l’apprendimento 

specialistico 

10.000.000 
già impegnati 10 MLN  per 
pagare FI e IS (AGC 17) 

 

 TOTALE RISORSE 57.000.000 55.200.000 

  
* Di dover utilizzare  le risorse precedentemente programmate per l’attuazione dei PFL di cui al primo 
Avviso con DGR 1099/08  e rinvenienti dalle economie così come sintetizzato nel sopra menzionato 
D.D. n. 22 del 2/02/2010 come segue:  
 -per l’attuazione del “Secondo  Avviso per la Sperimentazione dei PFL per un ammontare pari a  
€    13.125.368,79 di cui il 5% da destinare all’attività di comunicazione, istruttoria e monitoraggio 
 centralizzato per un valore pari a 656.268,43 €    
 -per l’implementazione di work esperiences da destinare a soggetti in particolare situazione di 
 svantaggio sociale per un ammontare pari a € 1.800.000,00 a valere sull’”asse II obiettivo specifi-
co   e) attuare politiche del lavoro attive e preventive con particolare attenzione all’integrazione dei 
 migranti nel mercato nel mercato del lavoro, all’invecchiamento attivo, al lavoro autonomo e 
 all’avvio di imprese” 
 * Di dover demandare al Coordinatore dell’A.G.C. 17 la predisposizione, l’approvazione e 
l’emanazione del Secondo Avviso per la sperimentazione dei PFL, degli Avvisi per le attività di work e-
speriences  e  di tutti gli atti conseguenti e necessari per l’esecuzione del disposto del presente provve-
dimento, incluso l’eventuale rimodulazione in aumento della dotazione finanziaria così come al punto 
precedente per il finanziamento di progetti presentati sul Secondo Avviso e per l’implementazione di e-
ventuali ulteriori attività di comunicazione, istruttoria e monitoraggio centralizzato, nonché gli avvisi  per 
le work experiences; 
 * Di dover proseguire, anche, nell’ambito dei progetti relativi ai Patti Formativi Locali, 
l’implementazione del modello concernente il Sistema Regionale delle qualifiche professionali, già in 
corso di sperimentazione, allo scopo di implementare in maniera significativa , sul territorio campano la 
strategia del life long learning; 
 * Di inviare il presente atto al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione integrale 
sul B.U.R.C.; 
 * Di dare comunicazione del presente Decreto Dirigenziale all’Assessore alla Formazione Profes-
sionale, al Settore Stampa e Documentazione per la pubblicazione sul B.U.R.C.; 
 * Di pubblicare il presente atto sul sito www.regione.campania.it; 
 * Di inviare il presente provvedimento all’Autorità di Gestione del POR Campania FSE 2007-
2013, al Servizio registrazione atti monocratici – archiviazione Decreti Dirigenziali, al Settore Stampa, 
documentazione, informazione e Bollettino Ufficiale per la pubblicazione sul B.U.R.C. 
 



 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 














